
◗ TERAMO

Dopo due anni e sei mesi Lu-

ciano D’Amico lascia l’incari-
co di presidente della Tua. Era
già rettore dell’ateneo terama-
no quando, nell’agosto del
2014, era stato nominato ai
vertici di quella che era l’allo-
ra Arpa, la società delle autoli-
nee regionali abruzzesi di cui
la Regione deteneva il pac-
chetto di maggioranza.
D'Amico era succeduto all’av-
vocato Massimo Cirulli, di-
missionario, in carica dal giu-
gno 2012.

In questo arco di tempo il
rettore ha seguito la nascita
della Tua, la società unica dei
trasporti in cui sono confluite,
oltre all’Arpa, le società di tra-
sporto abruzzesi Sangritana e
Gtm.

Nel 2015 il deputato di For-
za Italia Fabrizio Di Stefano

aveva presentato una interro-

gazione all’allora ministro
dell’Istruzione Stefania Gian-

nini sul doppio incarico di
D’Amico, rettore e allo stesso
tempo presidente della socie-
tà di trasporti. Successiva-
mente, proprio sul doppio in-
carico, è stata aperta l’inchie-
sta della Procura teramana av-
viata in seguito alla presenta-
zione di un esposto.

L’ultimo sequestro di atti
delegato dal pm Davide Rosa-

ti c’è stato a novembre negli

uffici pescaresi della Tua. Un
provvedimento scattato tren-
ta giorni prima dell’atto con
cui un altro magistrato, il pre-
sidente dell’Anac Raffaele

Cantone, mettesse nero su
bianco come «dall’esame del-
la normativa nazionale in ma-
teria di università, dalla lettu-
ra dello statuto dell’ateneo,
nonché dagli orientamenti
della Corte dei conti sul pun-
to, emerge l’incompatibilità
tra la carica di professore a

tempo pieno, nonché rettore
dell’università di Teramo e
quella di presidente della So-
cietà unica abruzzese di tra-
sporto». Il 3 febbraio scorso,

però, il Miur ha risposto
all’Anac che «non sembrano
evidenziarsi profili di illegitti-
mità» rispetto alla nomina (ve-
di articolo sopra). Nel fascico-
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Nominato quando era già rettore
Il caso tra Parlamento e Procura

di Angela Baglioni
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Il presidente della Tua, la Socie-
tà di trasporto pubblico abruz-
zese, Luciano D’Amico, si è di-
messo. Lo ha fatto per «sgombe-
rare il campo da qualsiasi stru-
mentalizzazione (sul doppio in-
carico di rettore dell’Università
di Teramo e di presidente di
una società regionale, ndr.) e
nell’interesse primario di Tua
Spa». D’Amico ha lasciato nono-
stante un parere del diparti-
mento di prevenzione della cor-
ruzione del Ministero dell’istru-
zione, che aveva già sgombera-
to il campo da sospetti e illazio-
ni. «Dopo un’attenta analisi del-
la normativa di riferimento»,
scrive infatti il responsabile,
Gianna Barbieri, «il diparti-
mento giunge alla conclusione
che non sembrano evidenziarsi
profili di illegittimità nella con-
siderazione, in particolare, del
carattere gratuito dell’incari-
co». Era stata l’Anac, l’Autorità
anticorruzione guidata da Raf-

faele Cantone, a rimettere la
questione al ministero. E ora an-
che il ministero si è pronuncia-
to, chiarendo la questione al di
là di ogni possibile dubbio.
D’Amico, tuttavia, ha deciso
che è giunto il momento di fare
un passo indietro.

Le reazioni della politica non
si sono fatte attendere. La pri-
ma è quella di Luciano D’Alfon-

so. «Le dimissioni di D’Amico,
che ringrazio di cuore per il la-
voro di spessore che ha voluto e
saputo regalare alla Regione
Abruzzo», dice il governatore,
«meritano una riflessione. La
sua raffinata sensibilità di uo-
mo delle istituzioni gli ha fatto
prendere la decisione di recede-
re dalla presidenza dell’azien-
da. Va sottolineato che gli orga-
ni governativi e accademici -
Anac, Miur e Università di Tera-
mo - che si sono espressi sulla
sua posizione - non hanno mai
ravvisato alcun profilo di in-
compatibilità, eppure», aggiun-
ge D’Alfonso, «egli ha voluto far-
si da parte ugualmente per non
dare adito a strumentalizzazio-
ni di sorta. Nel rivolgergli i miei
più profondi sensi di gratitudi-
ne, auspico che in futuro un cit-
tadino sia libero di prestare gra-
tuitamente la propria opera alla
Pubblica Amministrazione sen-
za che ciò sia oggetto di sospetti
e indagini e senza che gli sia fat-
to patire ingiustamente ciò che
ha dovuto subire Luciano
D’Amico. Mi adopererò perso-
nalmente per convincerlo a do-
nare ancora il suo tempo alla co-
sa pubblica».

Ma D’Alfonso va oltre, e alla
domanda su cosa insegna que-
sta vicenda, risponde: «Da una
parte la generosità senza confi-
ne del bravissimo Luciano
D’Amico, e dall’altra parte i cu-
muli di disfattisti che ci sono in
Abruzzo, sia nella politica, sia
negli spazi del populismo giudi-
ziario. Spero solo che il profes-
sor D’Amico non debba atten-
dere duemila giorni per avere

ragione di tutto, come è accadu-
to al sottoscritto. Leggendo be-
ne, come hanno dimostrato di
non saper fare più parlamentari
della Repubblica», aggiunge,
«Anac e Ministero dell’universi-
tà sono perfettamente conver-
genti. Tant’è che Anac conclu-
de con il proprio nulla osta rin-
viando per ulteriori valutazioni
al Miur. E il Miur ha concluso
l’esame evidenziando l’assolu-
ta compatibilità e conferibilità.
Io mi sarei aspettato da parte
dei parlamentari della Repub-
blica ignari, una battaglia di me-
rito sulla conduzione strategica
di Tua, e non un’attività cogniti-
va sul colore dei calzini dei guar-
dalinee, che dimostra evidente-
mente la consistenza della loro

attività per l’Abruzzo». D’Alfon-
so, ha già in mente una persona
alla quale affidare il posto la-
sciato vuoto dal rettore D’Ami-
co? «Per il sostituto immedia-
to», afferma il governatore, «ho
chiesto al professor D’Amico e
ad altre persone di questo livel-
lo di competenza, non abban-
donando, nella mia riflessione,
la possibilità che D’Amico ven-
ga liberato presto dagli intrap-
polamenti giudiziari». Oggi
D’Alfonso parlerà della questio-
ne con il premier Paolo Genti-

loni.
Dello stesso tenore la dichia-

razione del consigliere regiona-
le Camillo D’Alessandro: «Dire
grazie al rettore D’Amico è trop-
po poco nei confronti di un ga-

lantuomo delle istituzioni, che
a titolo totalmente gratuito ha
messo a disposizione compe-
tenza e professionalità per ac-
compagnare la Regione Abruz-
zo nella più grande riforma
ascrivibile ai trasporti». Anche
il consigliere regionale Luciano

Monticelli ringrazia il rettore
«per il lavoro svolto. A lui va il
merito di aver saputo gestire
con saggezza e competenza il
delicato passaggio della fusio-
ne delle aziende di trasporto
pubblico locale abruzzesi in
un’unica realtà». Il gesto di Lu-
ciano D’Amico, dice l’assessore
Silvio Paolucci, «è un atto nobi-
le e non dovuto da parte di chi
non vuole prestare il fianco a
strumentalizzazioni per rispet-

to delle istituzioni». Il parla-
mentare di Forza Italia Fabrizio

Di Stefano, che contro la nomi-
na del rettore di Teramo alla
Tua si è battuto con forza, pren-
de atto «che il professor Lucia-
no D’Amico è stato persona cor-

retta e più responsabile del pre-
sidente della Regione, e ha pre-
so una decisione conseguente
al giudizio dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione e del suo
presidente: Raffaele Cantone».
Caustica la reazione di Mauro

Luciano
D’Alfonso: gli
organi

governativi e accademici
- Anac, Miur e Università
di Teramo - non hanno
mai ravvisato alcun
profilo di incompatibilità

Gianluca
Vacca
(Movimento 5

stelle): è l’ennesimo
fallimento della politica
regionale. Il
governatore perde un
altro pezzo per strada

LA NUOVA SOCIETà REGIONALE DEI TRASPORTI

D’Amico si dimette
da presidente di Tua
«Bastacon lestrumentalizzazionisuldoppio incarico»

Un’interrogazione
del deputato

forzista Di Stefano diede il
via alla polemica politica.
Poi il fascicolo aperto dai
pm di Teramo. Per la
Corte dei Conti
procedimento archiviato

Queste le principali tappe della
presidenza di Luciano D’Amico in
Arpa Spa e poi Tua Spa. Il 15
dicembre 2014 la prima tappa: il
conferimento delle azioni
Sangritana e Gtm in Arpa con la
successiva nascita del Gruppo
integrato; il 29 dicembre 2014 i
Consigli di Amministrazione di
Arpa, Sangritana e GTM deliberano
la fusione, il cui piano viene
approvato dalla Regione Abruzzo il
16 marzo 2015; l'8 giugno 2016
nasce Tua Spa. Questi sono i numeri

più rappresentativi della società:
1.590 dipendenti, una flotta di circa
900 mezzi tra bus e treni. Il 26
ottobre 2015 viene firmato il nuovo
Contratto Collettivo Aziendale di
Lavoro che ha impegnato le parti in
8 mesi di confronto, necessario per
comparare ed armonizzare le tre
preesistenti discipline delle
aziende interessate dal processo di
fusione. La parte più rilevante ha
riguardato l'organizzazione del
lavoro. Dal mese di settembre 2014
è stata avviata l'opera di

TRASPORTO regionale

Il deputato

Fabrizio Di

Stefano e a

fianco il

sostituto

procuratore

Davide Rosati

Dalla fusione al varo del colosso Tua SpA
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lo della Procura D’Amico è in-
dagato per abuso d’ufficio.
L’inchiesta, che va avanti do-
po la proroga di sei mesi chie-
sta dal sostituto procuratore e

firmata dal gip, in queste setti-
mane si è arricchita di ulterio-
re documentazione che finan-
zieri e carabinieri (il pool di in-
vestigatori delegato dal pm)
hanno acquisito negli uffici
pescaresi della società di tra-
sporto, ma anche nelle sedi di
altri enti abruzzesi, e che ora
sono al vaglio degli inquirenti
per una serie di confronti, ve-
rifiche e incroci di dati. Secon-
do l’accusa contestata fino a
questo momento dalla Procu-
ra esisterebbe una incompati-
bilità sul doppio incarico di
rettore e presidente della so-
cietà di trasporto derivante,
sempre per la Procura, anche
dall’uso di risorse finanziarie
pubbliche. Su questo il retto-
re ha sempre risposto di aver
svolto gratuitamente l’incari-
co e di non aver mai percepito
nessun rimborso spese.

Va detto che sul caso del
doppio incarico di rettore e
presidente della società di tra-
sporti nei mesi scorsi ha inda-
gato anche la Corte dei conti
dell’Aquila che, dopo aver di-
sposto svariati e capillari ac-
certamenti, ha chiuso il proce-
dimento con un’archiviazio-
ne.  (d.p.)
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Febbo (Fi), consigliere regiona-
le e presidente della commissio-
ne di vigilanza: «La lista degli
abbandoni della barca del presi-
dente D’Alfonso continua ad al-
lungarsi inesorabilmente e oggi
si arricchisce di un altro pesan-

te capitolo. Questo purtroppo
rischia di determinare pesanti
conseguente sulla società unica
dei trasporti che è alle prese con
problemi seri». «Siamo lieti del-
la fine di un’incompatibilità pa-
lese che abbiamo denunciato
sin dall’inizio, speriamo che a
questa seguano altre dimissioni
per ruoli incompatibili».

Senza sconti anche il giudizio
del M5S. «Siamo lieti che il ma-
gnifico rettore D’Amico tornerà
a tempo pieno a curare gli inte-
ressi dell’Università di Teramo,
lasciando ad altri le redini
dell’Azienda unica di Trasporto
regionale», dice infatti Sara
Marcozzi, capogruppo del mo-
vimento in Regione. Anche per
il deputato Gianluca Vacca le
dimissioni di D’Amico rappre-
sentano «l’ennesimo fallimento
della politica del presidente del-
la Regione D’Alfonso», che «in-
cassa l’ennesima dimissione e
perde pezzi per la strada».
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di Antonio De Frenza
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Professor Luciano D'Amico,
le sue dimissioni sono irrevo-
cabili?

«Sì irrevocabili, perché non
nascono da contrasti o da al-
tre situazioni. Sono dimissio-
ni date davvero nell'interesse
della società Tua. Per evitare
strumentalizzazioni».

A quali strumentalizzazio-
ni si riferisce?

«Ci sono state tre interpel-
lanze parlamentari e si conti-
nua a insistere sul fatto che il
mio incarico di presidente del-
la Tua sia incompatibile con
quella di rettore. Ho aspettato
il parere del ministero per po-
ter fare un po’ di chiarezza.
Continuare con ulteriori inter-
pellanze, già annunciate, e
continuare a mettere in dub-
bio questa compatibilità
avrebbe indebolito l'azienda,
che ha bisogno di avere tutte
le energie concentrate nel suo
percorso di sviluppo. Ho dato
le dimissioni anche nella con-
statazione che la fusione è sta-
ta realizzata con ottimi risulta-
ti. Ho così voluto sgomberare
il campo da qualsiasi interfe-
renza, convinto che in questo
modo Tua potrà percorrere
meglio l'iter che si è prefisso».

Lei ha avuto il via libera
della Corte dei conti, il pare-
re favorevole della sua Uni-
versità e del ministero al qua-
le l’Anac di Raffaele Cantone
si era rivolto. Eppure non è
riuscito a convincere una
parte della politica della com-
patibilità tra i due incarichi.

«Credo nel merito che il pro-
blema fa riferimento a una
normativa vasta e complessa
e in tumultuosa evoluzione. Io

(e non solo io, anche il mini-
stero) ritengo che l'incarico
sia compatibile, perché Tua è
un’azienda regionale in hou-
se. Però questa cosa va inter-
pretata. E sono già due anni
che se ne sta discutendo con
prese di posizione a volte
oscillanti. Io credo di essere
nel giusto, ma non mi sono
sentito di coinvolgere l’azien-
da».

Lei è un esponente della so-
cietà civile che si è impegna-
to nel pubblico. Pensava che
le cose fossero più semplici?

«Credo più in generale, al di

là del caso specifico, che il mo-
mento non è felice. Perché di
fronte a una situazione di crisi
generale, con questo quadro
normativo non si riesce a tene-
re il passo con i tempi. Certo,
c’è la necessità giusta di avere
dei controlli. Ma alla fine la mi-
scela diventa esplosiva. Ci si
trova presto a dover distrarre
tempo ed energia per dimo-
strare la correttezza del pro-
prio operato. Questo crea una
situazione di contesto difficile
per dedicare le migliori ener-
gie alla società o all'ente per il
quale ci si impegna».

Come lascia la società Tua?
«Lascio una società che si è

ristrutturata e ha migliorato di
molto l’efficienza. Tua sta
completando l'integrazione
delle tre preesistenti società e
ora è in grado di competere
sul mercato. Ha anche recupe-
rato una quantità ingente di ri-
sorse. Nel 2013 il risultato in-
dustriale era negativo per 2,5
milioni. Vuol dire che ogni an-
no il servizio richiedeva, oltre
ai normali contributi e ai rica-
vi, la distruzione di valore per
2,5 milioni. Nel 2016 l'azienda
ha avuto un risultato positivo
da 10 a 12 milioni. Si tratta di
un recupero graduale che si
consoliderà ulteriormente e
che consentirà all'azienda di
accettare la sfida delle gare, e
di operare su progetti di
espansione anche molto inno-
vativi. Oggi il sistema pubbli-
co locale è in grado di corre-
re».

Sfata la storia che il pubbli-
co non sia adatto al mercato?

«Credo proprio di sì. Questa
cosa per Tua è resa possibile
da una serie di circostanze:
aver trovato un azionista ben
disposto ad appoggiare scelte
tecniche e non politiche; un
sindacato estremamente re-
sponsabile, e nei 1600 dipen-
denti persone in grado di ac-
cettare sacrifici perché a molti
è stato tagliato lo stipendio e
tagliato l'orario di lavoro. Ma
tutti hanno contribuito al risa-
namento aziendale in circo-
stanze assai difficili. Quando
si trovano queste condizioni il
pubblico è imbattibile, perché
non ha l'assillo del profitto e
può lavorare per un orizzonte
più ampio».

Con queste dimissioni
chiude la sua esperienza di
amministratore di una socie-
tà pubblica?

«Auspico che ci possano es-
sere altre occasioni. Con lo
stesso spirito sono pronto a
mettermi a disposizione ovun-
que possa servire un minimo
di competenza».
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razionalizzazione dell'esercizio e la
ristrutturazione organizzativa che
condurrà, nell'agosto del 2016, alle
creazione delle Divisioni Gomma e
Ferro; sempre dal mese di
settembre 2014 è stata avviata
l'azione di contenimento dei costi e
di miglioramento dell'efficienza
che ha consentito di recuperare,
rispetto al 2013, un risultato
industriale di 4,3 M nel 2014, di 8,7
M nel 2015 e previsionale (a parità
di contribuzione e di servizio) di 12
M nel 2016

«Ho voluto salvaguardare
la crescita della società»
Luciano D’Amico: «Decisione irrevocabile. Ho aspettato il chiarimento
del ministero per andare via. Lascio un’azienda sana e pronta per il mercato»

Non è un addio all’impegno
pubblico. Sono pronto a
mettermi a disposizione

ovunque possa servire un minimo di
competenza

Luciano D’Amico, rettore dell’Università di Teramo, è nato a
Torricella Peligna nel 1960. Professore ordinario di Economia
Aziendale dal 2000, è stato preside della Facoltà di Scienze della
Comunicazione dal 2010 al 2012. È direttore generale della
Fondazione Università degli Studi di Teramo. E’ stato presidente
dell’Istituto Superiore di Studi Musicali Gaetano Braga. Ha ricoperto
numerosi incarichi istituzionali presso l’Università degli Studi di
Teramo e l’Università “G. D’Annunzio” di Chieti e Pescara.
Ha svolto attività di ricerca su temi istituzionali dell’Economia
aziendale, di Controllo di gestione, di Storia della ragioneria e di
Accounting, pervenendo alla pubblicazione di numerosi articoli e
monografie.

Professore di Economia aziendale e manager
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